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Sport

EQUITAZIONE ■ IL CAVALIERE BARASINO PROTAGONISTA A ROMA DITRE OTTIME PRESTAZIONI

Metrangolo si prende la rivincita
sugli ostacoli di Piazza di Siena
SANT’ANGELO
LODIGIANO Etto-
re Metrangolo
ancora agli ono-
ri della cronaca
nella difficile di-
sciplina dello
sport equestre.
Ai recenti inter-
nazionali di
piazza di Siena a
Roma il cavalie-
re barasino, in sella a Trigonella
della Loggia, ha ottenuto tre si-
gnificativi piazzamenti nei con-
corni nazionali Unire, allestiti in
concomitanza con la prestigiosa
manifestazione capitolina. Me-
trangolo ha avuto la possibilità di
esibirsi su uno dei campi di gara
di maggiore prestigio nel mondo.
La Fise ha invitato per il concor-
so romano 35 specialisti, passati
attraverso severe selezioni. Il ca-
valiere barasino è andato in cre-
scendo, cominciando con un 13°
posto nella gara d’apertura a tem-
po, vinta da Roberto Rioldi su Pa-
prika della Loggia, continuando
il giorno successivo con un 12°
nel concorso a fasi consecutive e
chiudere con l’11° nella notturna
conclusiva a due manches (que-
ste ultime due gare sono andate a
Giampaolo Cinchi su Fandango
X). È la seconda volta che Me-
trangolo partecipa alla manife-
stazione romana: lo scorso anno
pagò lo scotto dell’emozione,
sempre in sella a Trigonella della
Loggia, e non si ritenne personal-
mente soddisfatto della prestazio-
ne (finì tre volte oltre il 20° posto).
Stavolta è andata benissimo, tan-
to da galvanizzare lo stesso cava-
liere. «L’emozione c’era sempre -
spiega -, ma sono riuscito a con-

trollarla». Appena tornato dalla
trasferta nella capitale, Metran-
golo è immediatamente ripartito
per Cervia dove nello scorso fine
settimana ha preso parte a un
concorso del Circuito di Eccellen-
za per cavalli giovani, esperienza
che ripeterà domenica prossima
a Cinzano. «Sempre a Cinzano - fa
sapere - spero entro luglio di par-
tecipare a un concorso interna-
zionale». Classe 1973, celibe, allie-
vo del mitico Roberto Rioldi,
campionissimo della equitazio-
ne, Ettore Metrangolo è improv-
visamente balzato agli onori del-
la cronaca nel 1996 conquistando
il titolo italiano di salto ad osta-
coli a Verona nella categoria Pri-
mo Grado in sella ad Ortensia
della Loggia, sorella piena della
pluricampionessa italiana Pa-
prika della Loggia, cavalla di Ro-
berto Rioldi. Dopo quell’impresa,
la Fise lo promosse al Secondo
Grado e lui ha risposto vincendo
alla grande il celebre concorso ip-
pico internazionale di Salice Ter-
me, questa volta in sella a Trigo-
nella della Loggia, femmina di
dieci anni del medesimo alleva-
mento di Rioldi, oggi di proprietà
del Circolo Ippico La Riviera di
Sant’Angelo lodigiano diretto
dallo stesso Metrangolo. Quando
non è impegnato in gara, Metran-
golo ama rilassarsi proprio nel
suo circolo ippico, dove funziona
il pensionamento dei cavalli in
box e paddock e dove lui stesso di-
rige corsi di preparazione per ca-
valieri con brevetto e di addestra-
mento per cavalli. In fondo fare
l’allevatore è la sua passione: e
chissà che da Sant’Angelo non e-
scano presto nuovi campioni.

Gian Rubitielli Il santangiolino Ettore Metrangolo in sella al cavallo Trigonella della Loggia

CICLISMO ■ UFFICIALE:SARÀ IN SQUADRA

Fabio Sacchi al Tour:
la Saeco gli concede
licenza di... vincere

Fabio Sacchi

MEDIGLIA Dopo il
Mondiale, il Giro.
E dopo il Giro, il
Tour. Perché non
c’è due senza tre.
È un momento
davvero esaltante
nella carriera di
Fabio Sacchi, an-
che se forse di
"momento" non si
può parlare visto
che è iniziato nello scorso ottobre.
Fu in autunno infatti che il ct Fran-
co Ballerini lo convocò in Nazionale
per i Mondiali di Zolder. E Sacchi fu
uno dei principali protagonisti del-
la squadra azzurra che spinse Ma-
rio Cipollini a conquistare il titolo i-
ridato. Già, perché il 28enne corri-
dore di Mediglia non si limita a par-
tecipare, ma è uno a cui piace vince-
re. La conferma, se ce n’era bisogno,
è arrivata dall’ultimo Giro d’Italia.
Sì, perché il ciclista sudmilanese è
stato uno dei gregari più fedeli di
Gilberto Simoni fino a quando ha
potuto. La sua corsa è finita infatti
dopo il tappone alpino di Valle Va-
raita, dove è arrivato fuori tempo
massimo insieme ad altri 46 corri-
dori: classificato 100° nel gruppetto
arrivato a 40’"27" da Frigo, non è ri-
partito il giorno dopo (come invece
hanno potuto fare in 21, riammessi
perché arrivati a 36’40" dal vincito-
re). Fino ad allora Sacchi era stato
preziosissimo compagno di Simoni.
Lo ha confermato niente meno che
Beppe Martinelli, direttore sportivo
della Saeco, nel celebrare il trionfo
del trentino: «Fabio è stato un gre-
gario vero - ha detto -, uno di quelli
che riparano il capitano dal vento di
fianco». E visto che Simoni al Tour
andrà con più di una velleità, Sac-
chi è stato inserito nella squadra

che sarà protagonista in Francia
dal 5 al 27 luglio. Oltre a lui e al ca-
pitano, solo Fornaciari e forse Pieri
completeranno la "doppietta" Giro-
Tour; gli altri componenti della Sae-
co saranno infatti Di Luca, Zanini,
Commesso, Quaranta e Glomser,
che alla corsa rosa non hanno par-
tecipato. «È una squadra in grado di
tenere in mano la corsa - ha detto
Claudio Corti, team manager della
Saeco -, se ce ne sarà bisogno, e di
stare di fianco a Gilberto per dieci-
dodici giorni, fino ai Pirenei. Ma
sarà importante avere uomini per
varie soluzioni, anche per le fughe».
Insomma, a differenza del Giro, Sac-
chi avrà anche la possibilità di ten-
tare una soluzione personale.

■ Il ds Marti-
nelli: «Al Giro
è stato un gre-
gario vero, di
quelli che ripa-
rano il capita-
no dal vento 
di fianco»

ATLETICA LEGGERA ■ LA SQUADRA RAGAZZE DEL CLUB GIALLOROSSO CONQUISTAA CREMONA ILTITOLO REGIONALE DI CATEGORIA

Le "piccoline" fanno grande la Fanfulla
È la velocità la carta vincente, bravi anche i maschi che chiudono al terzo posto

Ragazze
e Ragazzi 
della Fanfulla
festeggiano
a Cremona
i brillanti
risultati
nei campionati
di società:
la squadra
femminile
ha sbaragliato
il campo,
quella 
maschile
è salita
sul terzo
gradino
del podio,
a conferma
di un vivaio
sempre
prodigo
di nuovi
potenziali
talenti

LODI Sandro Cozzi
trova sempre nuo-
vi motivi per sor-
ridere. Questa
volta a riempire
di soddisfazione il
presidente dell’A-
tletica Fanfulla
sono state le "pic-
coline" di fami-
glia, le giovanissi-
me della squadra
ragazze che domenica a Cremona
hanno conquistato il titolo regiona-
le di categoria. Non era mai accadu-
to prima e la circostanza  gratifica il
lavoro dei tecnici fanfullini (Liliana
Cozzi per il gruppo lodigiano, Ugo
Grassia per quello milanese), impe-
gnati a preparare un adeguato ri-
cambio alle formazioni di vertice.
L’impresa è riuscita alla Fanfulla in
virtù di una eccellente prestazione
collettiva, che ha permesso alle lodi-
giane di precedere con punti 274.5
l’Estrada Caravaggio (269) e le pa-
drone di casa dell’Interflumina
(259); lontanissime le altre 14 finali-
ste. Le fanfulline hanno realizzato il
loro capolavoro nella 4x100: Fabia
Cairoli, Ilaria Calori, Laura Favero
ed Elisa Poggioli hanno infatti sba-
ragliato la concorrenza, correndo in
54"42, nuovo record di società. È sta-

ta la velocità la carta vincente della
Fanfulla che ha messo in carniere
anche la doppietta nei 60 della Fave-
ro (8"72) e della Cairoli (8"76). Con-
tributi decisivi sono arrivati anche
da Jessica Marcialis, seconda nei
1000 in 3’14"28, e da Elena Poggioli,

terza nei 60 hs in 9"80. Hanno com-
pletato il bottino di punti Federica
Ercoli, quarta nel peso con il perso-
nale di 9.81, Giulia Ferin, quinta nel
lungo con 4.03, e Giada Fechino, un-
dicesima nel vortex con 35.10, suo
miglior lancio di sempre. Ma al di là

delle atlete che hanno fornito gli 8 ri-
sultati utili per la classifica, tutte le
giallorosse hanno dato il massimo,
da Paola Tessera (10"78 nei 60 hs), a
Daria Signorotto (3.27 nel lungo),
Virginia Veronesi (26.45 nel vortex),
Alice Ornati (3’39"14 nei 1000), Stefa-

nia Caraggi e Roberta Contini (ri-
spettivamente 1.20 e 1.15 nell’alto).
Ma a Cremona la Fanfulla ha schie-
rato anche la formazione maschile,
altrettanto brava a conquistare con
251 punti la terza piazza alle spalle
di Riccardi (260.5) e Interflumina
(256.5). Il gruppo portante è quello
allenato a Codogno da Walter Do-
nazzi e Alberta Morali, che hanno
fatto davvero un buon lavoro. I risul-
tati migliori sono arrivati dal peso
con il secondo posto di Michele Mo-
relli (13.57) e il terzo di Matteo Ca-
relli (13.44). Sul podio anche Stefano
Caserini, terzo nel lungo con 4.47,
tra l’altro davanti al compagno di
squadra Andrea Antonielli, sesto
con 4.14. Hanno poi fatto classifica la
quinta piazza di Nicolò Loardi nel
vortex (52.32) e la nona di Fabio Lino
Cecconi nei 2 km di marcia
(13’56"54). Molto bene la staffetta
4x100 (Bertoglio, Caserini, Tramba-
glio e Palazzina), quinta in 54"62.
Trambaglio e Palazzina hanno poi
corso i 60 rispettivamente in 8"72 e
8"94, mentre Marco Parenti e Davide
Ferri si sono battuti nei 60 hs (10"72
e 11"08); hanno completato la spedi-
zione Andrea Rossi (46.72 nel vortex)
e Luca Seminari (1.25 nell’alto). Con
ragazzi così il futuro è garantito.

Aldo Papagni

■ La Favero 
e la Cairoli
fanno doppiet-
ta nei 60 
piani, vince 
la 4x100, 
terza la Pog-
gioli nei 60 hs

CICLISMO

Luca Colombo
torna a fare
il cronoman
CASALE Luca Co-
lombo torna il
cronoman di
sempre coglien-
do due afferma-
zioni in altret-
tante gare contro
il tempo e miti-
gando in parte la
delusione per la
mancata conqui-
sta del titolo lom-
bardo amatori su strada. Sabato ha
stracciato letteralmente gli avversa-
ri nella cronometro di Fontanellato,
provincia di Parma, su un tracciato
di 22 km pianeggianti, ma resi ardui
dal forte vento. Vittoria indiscussa,
percorso coperto alla media eccel-
lente di 46,5 orari davanti a Roberto
Ampollini dell’Hard Cafè Parma,
staccato di oltre un minuto. Il bis
nella specialità è arrivato a Basili-
canova, sempre in provincia di Par-
ma. Colombo ha realizzato il miglior
tempo assoluto lungo i 15 km del
percorso: 18’59" con una pedalata di
47,450 orari. Ha distaccato di 1’10"
Massimiliano Gennari del Baixa
Mora di Parma (ottimo sesto Angelo
Denti). Con questi successi Colom-
bo porta a 15 il numero delle sue vit-
torie stagionali, facendo lievitare il
bottino dell’Autoberetta a quota 46.

Luca Colombo

KICK BOXING ■ LA CODOGNESE HA CONQUISTATOA PIACENZA ILTITOLO CONTINENTALE E ORA PUNTAAI MONDIALI

L’Europa non basta a Manuela Fugazza
CODOGNO Gran week end per la co-
dognese Manuela Fugazza che tra
venerdì e domenica, nell’ottava e-
dizione dell’International Best Fi-
ghter, manifestazione di kick
boxing che ha riunito a Piacenza
oltre mille atleti da tutto il mondo,
ha conquistato il titolo Europeo
Wako (World association of kick
boxing organizations) e la prova di
Coppa del Mondo nel light contact
classe Pro, kg 50: «Una grande sod-
disfazione - commenta l’atleta del-
la Yama Arashi Piacenza - dopo
tanta fatica nel preparare l’appun-
tamento: nell’ultimo mese mi alle-
navo praticamente tutti i giorni
per almeno due ore dopo le tredici
ore della giornata lavorativa in ne-
gozio, e ad essere sincera comin-
ciavo ad aver la nausea dei sacco-
ni». L’attesa maggiore era ovvia-

mente per la sfi-
da valevole per
l’Europeo con la
croata Silvjia Hr-
sak: «La tensione
era notevole già
da qualche gior-
no - conferma
Manuela Fugaz-
za - anche se ov-
viamente sul la-
voro cercavo di
far finta di niente». Conduce un
negozio di parrucchiera a Piacen-
za la 30enne codognese, che fuori
dal ring non si direbbe proprio u-
na combattente che da due anni
non perde un incontro. Invece Ma-
nuela è una che si diverte a com-
battere, con grinta e aggressività:
«Io sono una persona grintosa e di-
namica, e da sempre sono appas-

sionata di arti marziali: avevo co-
minciato con lo judo, e questo tipo
di attività mi serviva a scaricare
lo stress delle lunghe giornate la-
vorative. Questione di equilibrio
personale, poi visto che sono arri-
vati anche risultati importanti,
tanto meglio». Tra le altre sue pas-
sioni figura l’equitazione, e c’era
stata fino a pochi mesi fa il pugila-
to a buon livello con la Salus et
Virtus Piacenza, ma ora la concen-
trazione rimane catalizzata sulla
kick boxing: dopo aver vinto i
campionati italiani un mese fa, e
dopo aver conquistato il titolo eu-
ropeo venerdì scorso, Manuela ha
già un altro obiettivo. «Spero di po-
ter andare con la nazionale ai
Mondiali di Francia nel prossimo
autunno: penso che possa essere il
mio obiettivo più importante in

carriera. Intanto dedico il titolo
europeo ai miei genitori, alle per-
sone che mi sono state vicine, e so-
prattutto al mio fidanzato Massi-
mo che è stato un importante so-
stegno morale negli spogliatoi pri-
ma dell’incontro e poi durante il
combattimento. La tensione era
alta, ma poi ho lasciato tutta l’e-
mozione e la paura negli spoglia-
toi e quando sono salita sul ring ed
è cominciato il combattimento ho
acceso l’interruttore giusto. È sta-
to un match impegnativo perché la
croata si è rivelata avversaria for-
te». Ma la Fugazza lo era di più, e
si è confermata tale vincendo do-
menica anche la prova di Coppa
del Mondo battendo in finale Pao-
la Torrente del Versilia Squash di
Lucca.

Daniele PerottiManuela Fugazza è la nuova campionessa europea Wako di kick boxing

■ L’atleta 
della Yama
Arashi ha su-
perato la croa-
ta Hrsak, ripe-
tendosi in Cop-
pa del Mondo
sulla Torrente

■ «L’anno 
scorso
l’emozione 
mi ha tradito,
stavolta 
ho saputo 
tenerla sotto
controllo»


